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In m ateria civile e in primo grado di g iu ri­
sdizione il Tribunale ebbe ad occuparsi di 772 
cause, cessarono per varii motivi 234, se ne di­
scussero 257, nelle quali intervennero 238 sen­
tenze. In grado d’appello poi si ebbero 193 cause 
comprese 73 che erano rimaste in eredità del­
l’anno precedente. Di queste cause, cessarono 7, 
ne furono definite con sentenza 103. Il tribunale 
pertanto ebbe a proferire  da Gennaio a Novembre 
343 sentenze. In m ateria penale il Tribunale 
conobbe in prim a istanza di 105 cause, 97 delle 
quali vennero definite con sentenza. Si ebbero 
inoltre 13 cause d 'appello, in 8 delle quali si pro­
nunciò sentenza. Fra il lavoro poi compiuto dal 
tribunale, m erita di essere segnalato quello che 
ha tratto alla, volontaria giurisdizione. Ascesero 
alla cifra di 509 gli affari di simile na tu ra , su 
cui ebbe a. pronuciarsi il tribunale.

Da queste cifre clic abbiamo raccolte nella 
relazione, è facile scorgere corno giustamente 
siasi apposto l’egregio Proc. del Re nel dire che

ha finalmente pronunciato la sua lungam ente at­
tesa decisione. Essa, come non eravi luogo a du­
bitarne, attesa la giustizia della causa, si è pro­
nunciata. in favore della linea per la valle di S tura 
ed Orba, secondo afferma un telegram m a da 
Roma alla Gazzella del Popolo in data 6 cor­
rente.

Ora, la decisione del m inistro Baccarini non 
ha più motivo di essere ritardata, e, non vi ha 
dubbio, che, se le cose procedono secondo i più 
elem entari criteri di giustizia e di im parzialità,
essa dovrà essere in favore della linea caldeggiata 
dalla nostra provincia, c specialmente dal nostro 
circondario; poiché infine è lecito sp e ra re , che, 
contro gii sforzi di [pochi che -propongono in te­
ressi esclusivamente locali, prevarranno i voti 
di coloro che difendono interessi che si estendono 
in più larga sfera.

Avevamo già scritto queste poche linee, allor­
ché leggemmo nella Ragione di Milano questo 
telegram ma:

l’amministrazione della giustizia nel nostro cir-£
condario è proceduta abbastanza, bene. Laonde è 
lecito essere lieto di ciò, perché anche noi siamo 
ferm amente persuasi clic la buona am m inistra­
zione della giustizia contribuisce m irabilm ente 
al maggiore bene della patria.
------------------------ ------------ — ii n m r r  ---------------------------------------

SOTTOSCRIZIONE

La -nostra idea di ap rire  una pubblica sotto­
scrizione in onore del sig. JONA OTTOLENGHI ha 
incontrato il favore generale come lo dimostrano 
le adesioni pervenuteci da ogni parte e che an ­
drem o man inano pubblicando.

Intanto, affinchè la sottoscrizione raggiunga lo 
intento che ci siamo proposto, di renderla popo­
lare e accessibile a tulle le borse, avvertiam o
che saranno accettate tutte le offerte da centesimi 
dieci in su.

Non è m eslieri che noi spendiamo parole di 
incoraggiamento nutrendo noi grandissima fiducia- 
nei sentimenti nobili che allignano nell’animo 
della nostra cittadinanza.

1. USTA
Oltolenghi Moisc fu Emanuel, Itala Ottolenghi, 

Bona Ottolenghi, Giustina Ottolenghi, e Fortunata 
Ottolenghi L. 5 —  Ottolenghi David fu Salvator L. 5 
— Moise Ottolenghi e consorte L. 1,50 — Inge­
gnere Enrico Benazzo L. 10 (*) — Toso Flaminio 
L. 5 —  Macciò Avv. Biagio L. 5 — Avv. I. Villa 
Zelman L. 5 — Avv. Maggiorino Ferraris L. 5 
—• Misseretti Francesca L. 1.

(*) L’offerta era accompagnata dalla lettera seguente:
Milano 0 Gennaio 1SS2.

. Egregio Sig. Direttore.
Come non applaudire alla illuminata affettuosa genero­

sità del Sig. Iona Ottolenghi?
Come non sentirsi commossi da atti così rari, e così 

gravidi di benefiche conseguenze per la nostra cittadinanza 
e specialmente per quella parte di essa che più abbisogna 
dellè cure degli abbienti.

Permetta che io pure offra il modesto mio concorso 
alla doverosa dimostrazione di riconoscenza e di affetto 
che, noi Acquesi dobbiamo all’egregio Sig. Iona Ottolenghi 
e s’egli è costì voglia dirle in mio nome che io altresì, 
come lei, sono orgoglioso essere suo concittadino.

Dev.imo Servo
__________________________ Ing. E* Benazzo

P E ff STUffA ED ORBA
La commissione tecnica nominata tempo fa dallo 

onorevole m inistro dei lavori pubblici, ed in ­
torno alla cui visita alla linea di Stura pubbli­
cammo non ha molto una corrispondenza da Ovada,

« La commissione incaricata dell’esame dei pro- 
« getti per la succursale alla ferrovia dei Giovi, 
« presentò la sua relazione, limitandosi ad esporre 
* la condizione delle cose. Spetterà al m inistero 
« di prendere una decisione, la quale sarà, come 
«vi ho telegrafato, chelvenganocostruite entram be 
« le linee.

Se ciò sarà vero, come sinora non abbiamo 
ragione di dubitare, la linea per la S tura sarebbe 
un fallo compiuto. Se invece di una linea ve ne 
saranno due, tanto meglio, ciò vuol dire che, oltre 
al soddisfare i desideri! degli uni e degli a ltri, 
si darà un ampio sfogo al commercio di Genova 
che no ha pure  gran bisogno.

Intanto aspettiamo.
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j Nel num ero scorso del Corriere, è inserito 
I un articolo intitolato La Strenna in risposta a 
j quello da noi pubblicato sulla Legge Elettorale.
| Non entriam o nel merito del medesimo, perchè 

non intendiam o fare della polemica, solo ci per­
mettiamo, con buona venia dei nostri avversarli, 
di r i m a n d a r e  loro l’appunto d ’inesattezza che 
ci venne rivolto, perche tale appunto sp e tta  
ad essi e non a noi. Difatti nell'articolo [di cui 
parliam o si legge che il senatore Saracco non 
era presidente dell’ ufficio incaricato dell’ esame 
della legge sulla riforma elettorale, che relatore 
di questa leggo in Senato fu il Maurogonato, e 
che presidente del l’ufficio era il Brioschi. Ora è 
noto a tutti quelli che si sono occupati un po­
chino di questa benedetta riform a elettorale, che 
il Maurogonato non poteva essere relatore in Se­
nato, per la semplicissima ragione che egli è de­
putalo e non senatore, e che invece relatore fu 
il senatore Lampertico, il dotto e profondo eco­
nomista il quale scrisse una relazione lodata dagli 
uomini di tutti i parliti. Quanto al senatore S a ­
racco, egli, sem pre con buona pace del Corriere, 
e ra  proprio  presidente dell’ ufficio, incaricato 
dell’esame della legge ; basta per convincer­
sene dare  una scorsa ai resoconti, comparsi 
sui giornali, della discussione avvenuta in Senato. 
Il senatore Brioschi poi era  m em bro dell’Ufficio 
Centrale.

L 'inesattezza dunque non é dalla parte  nostra 
m a da quella dei nostri avversarti, giudichi il 
pubblico im parziale chi abbia venduto una solenne 
corbelleria ai propri! lettori.

CIRCOLARE PREFETTIZIA

Il prefetto - di Alessandria ha  mandato alla 
nostra sotto p refe ttu ra  u n a  circolare che ci viene 
comunicata. In essa si pongono in su ll’avviso co­
loro che intendono em igrare  onde non si lascino 
adescare da una certa  società fondata da un 
Marchese di Rays collo scopo di fondare una 
colonia a Porto Bretone nell’arcipelago della Nuova 
Bretagna (Oceania). Già o ltre  a 300 Italiani che 
colà si portarono si trovarono ingannati. Ora r i­
cercano nuovi em igranti per spedirli colà, e la 
circolare della prefettura, invita le Sotto Prefetture 
a m ettere in su ll’avviso quelli che colà volessero 
portarsi, del pericolo cui vanno incontro.

&AZ2ETTINQ BEI CIRCONDÀRIO

Bergamasco —• Il giorno 30 scorso di­
cem bre certo L. Carlo inferse al proprio fratello 
Giuseppe due ferite con arm a tagliente, Runa sul 
capo, l’a ltra  nel braccio sinistro , tutte e due g iu ­
dicate piuttosto pericolose. Venne deferito il fatto 
all’autorità.

Ponzone — Bruciala viva — Il 1. del­
l’anno, nella frazione Verzclla (Ponzone) un bam ­
bino di 3 armi essendosi di troppo avvicinato 
alla stufa, il fuoco gli si appiccò alle vesti e gli 
arrecò sì gravo ferite che in breve cessava di vi­
vere. Attenti o genitori a non lasciar avvicinare 
di troppo al fuoco i vostri bam bini.

>$► Deni.ce — La notte dai 2 al 3 corrente 
gennaio ignòti ladri, essendosi nascosti e fatti 
chiudere nella chiesa parrocchiale  detta di S. 
Lorenzo, fracassarono la cassetta delle elemosine 
ed involarono la somma in essa racchiusa che 
poteva essere di una tren tina  di lire.

Venne tosto denunziato il furto, ma sinora 
non si poterono scoprirne gli au tori.

A .  R o m a  —■ Quest’oggi (sabbahq) parte 
alla volta di Roma una rappresen tanza dei nostro 
Comizio dei Veterani, affine di assistere ai fune­
rali solenni che verranno  fatti alla  capitale il 9 
corrente, giorno anniversario  della m orte del Re 
Galantuomo.

I nostri anguri e felice viaggio ai bravi veterani.
Circolo elei Commercio —- Mer­

coledì sera ebbe luogo al Circolo l’adunanza ge­
nerale chiam ata a deliberare  sul ricorso presentato 
da alcuni soci per l’annullam enio delle ultim e 
elezioni compiutesi in quella  Società, e sopra 
a ltre  m aterie. L’assem blea, non tenendo calcolo 
della proposta di volare a  scrutinio segreto, re­
spinse a voti palesi il ricorso. Deliberò quindi il 
proposto aum ento dei locali, e l’aum ento della 
tangente- da pagarsi dai soci a  mezza quota. In 
seguito, F adunanza accettava per acclamazione, 
la proposta fatta dal Sig. Borreani, di nom inare 
Presidente onorario del Circolo, il Sig. Iona Ot­
tolenghi, il benefico e generoso cittadino.

R e t t i f i c a ,  —  Nell' articolo in cui si an­
nunciava F inaugurazione dell’ anno giuridico, è 
occorso un errore, là dove si disse che la  lettera  
d ’invito gentilmente m andataci per assistere  alla 
funzione, ci veniva dal Sig. P rocuratore del Re. 
La lettera  invece fu spedita da ll’egregio Magistrato 
che cosi degnam ente occupa la carica di Presi­
dente del nostro T ribunale. A lu i pe rtan to  vanno 
i nostri ringraziam enti pel cortese invito.

B i b l i o t e c a  C i r c o l a n t e  —  Ram­
mentiamo che oggi (dom enica; alle  due pom eri-


